PROGETTO INTEGRATO PER IL RIENTRO NEI PERCORSI DI ISTRUZIONE SUPERIORE

CTP/ISIS VARESE – 2007/08

SEGMENTO  DI BASE  

(1° Segmento  “A” e 1° Segmento  “B”)

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA  E CURRICOLARE

1. PREMESSA

Per i dati relativi agli aspetti qui di seguito accennati,  unitamente all’andamento delle iscrizioni negli Istituti Superiori serali della provincia e ai soggetti istituzionali coinvolti nella presente sperimentazione, si veda la parte introduttiva del Progetto  presentato a partire dall’A.S. 2005/06, anche all’interno del Laboratorio IRRE,    da cui la presente programmazione discende.  Ne riportiamo  un breve stralcio, che ci sembra esemplificativo delle finalità e delle motivazioni che hanno portato a questo tipo di  proposta.

“Il tempo dello studio ed il tempo del lavoro non costituiscono più due fasi distinte della biografia personale, ma l’attività di istruzione e formazione accompagna l’individuo durante tutto l’arco della sua vita. Il sapere, l’intelligenza tecnico-scientifica, il know-how sono la risorsa fondamentale nell’attuale competizione economica e quindi l’istruzione costituisce un elemento decisivo per lo sviluppo del sistema paese. La promozione dell’istruzione come elemento costitutivo della cittadinanza, a partire dalle categorie più svantaggiate (drop out, extracomunitari, disoccupati, carcerati),  e la lotta alla dispersione scolastica, oltre che per i tradizionali valori sociali ed umanitari, vengono così ad assumere un’importanza strategica”.

2.  GLI OBIETTIVI

Il  percorso che si intende attivare si propone di:
· Dare una opportunità di rientro in formazione sia per sviluppare il proprio bagaglio culturale, sia per migliorare il livello di occupabilità, soprattutto a quanti hanno abbandonato il regolare percorso formativo senza conseguire titoli o qualifiche, attraverso:

- un percorso di potenziamento delle capacità di base e di riorientamento professionale, che può avere come sbocco l’idoneità al terzo anno dell’istruzione secondaria superiore e/o una qualifica di istruzione professionale;

- il proseguimento in un percorso modulare di tipo sperimentale  finalizzato al conseguimento del diploma di maturità.

· Mettere in atto un modello di formazione di tipo modulare e flessibile, che consenta la individualizzazione dei percorsi in rapporto sia a interessi/conoscenze dei singoli utenti, sia alle loro disponibilità e capacità di apprendimento. 
Non si tratta, è bene precisarlo, semplicemente di ridurre il numero di anni necessari per giungere al conseguimento di un titolo di studio, ma di sperimentare itinerari diversi e alternativi a quelli tradizionali, ancora sostanzialmente ancorati alla centralità dell’insegnante e all’apprendimento per materie, scandito in anni scolastici. Si tratta quindi di costruire itinerari che puntino al coinvolgimento attivo dei soggetti, facciano riferimento a competenze e saperi da acquisire attraverso un sistema di moduli e riconoscano crediti formativi e di lavoro.
3.  CARATTERISTICHE DELLA PROGRAMMAZIONE

La programmazione didattica e curricolare viene qui intesa come strategia di elaborazione di un progetto formativo, riferito a un particolare contesto,  che sia capace di:  

a) produrre nuove conoscenze e competenze tenuto conto della mappa concettuale e conoscitiva e degli stili di apprendimento  di ogni singolo  soggetto in formazione

b) rendere spendibili ai fini del percorso  le esperienze formative e lavorative pregresse

c) promuovere l’auto-apprendimento (imparare ad apprendere)

d) integrare processi di formazione e processi di orientamento

Tale programmazione tiene conto delle seguenti variabili:

1. quelle relative all’ambiente socio-culturale in cui opera la scuola

2. quelle di tipo strutturale che definiscono spazi e risorse, soprattutto umane

3. quelle relative all’utenza

4. quelle relative a curricolo formativo

La stessa si caratterizza come processo circolare nel quale  l’esito di  ogni azione   condiziona le azioni successive per dare origine a un nuovo processo formativo.

3. 1 La conoscenza del contesto  socio-culturale 

Per tale punto si rimanda al POF  d’Istituto 
3.2  La ricognizione delle risorse interne 
a) umane: 

· docenti del CTP e dell’ISIS,  sia dei corsi serali che del diurno

· supporto logistico e amministrativo degli Istituti in Rete (v. Accordo di Rete del Luglio 2006)  tenuto presente che la parte organizzativa è affidata al CTP/Corsi Serali.

b)materiali:  

locali – attrezzature – strumenti  - laboratori  del  CTP/ISIS.

3.3 Le caratteristiche dell’utenza

Gli interventi formativi sono rivolti a due fasce di popolazione:

    -  giovani adulti maggiorenni usciti anzitempo dal sistema scolastico e minori con contratto formazione-lavoro

    -  adulti interessati a migliorare la propria formazione e collocazione professionale; rientrano in   

       questa fascia cittadini stranieri, disoccupati, detenuti della Casa Circondariale di Varese.

Per entrambe le fasce, altro requisito tenuto in considerazione è il possesso di crediti formativi e/o lavorativi. 

Considerato  l’elevato numero degli iscritti-frequentanti, si è dovuto ricorrere, nella prima fase dell’anno,   allo sdoppiamento del 1° Segmento. A seguito della non  disponibilità di organico aggiuntivo necessario a tale operazione, l’unica scelta possibile è stata quella di accorpare  il secondo segmento così formato al primo segmento IPSIA, il solo  percorso sulla Rete  su cui risultava essere  stato assegnato organico. In aggiunta, non potendo far fronte a una domanda consistente (v. tabella) di un primo segmento “Geometri”,  in quanto l’ITG in rete non aveva avanzato alcuna richiesta di risorse, si è reso necessario accorpare anche questo “spezzone” al nuovo secondo segmento ( denominato “B”). Il primo segmento “A” risulta invece composto esclusivamnte da corsisti che successivamente intendono scegliere indirizzi ITIS. 

Non è questa, naturalmente,  la sede per esprime valutazioni in merito a quanto si desume non abbia funzionato,  a livello di Accordo di Rete,  nella definizione delle risorse necessarie in rapporto al numero dei percorsi che a fine A.S. 2006-07  i vari Istituti dichiaravano di voler attivare.

Il quadro,  riferibile all’utenza,   è il seguente:  

Tab 1.  Primo Segmento   (ITIS – GEOMETRI – IPSIA) 

	Iscritti totali (di cui 2 uditori)
	81

	Accolti ai colloqui (di cui 2 uditori)
	78

	Inizio frequenza (di cui 2 uditori)
	66


Tab. 2 . Primo Segmento  “A”  (ITIS con orientamento Informatici) 
	Inizio frequenza  (esclusi  2 uditori)
	30

	Fasce di età:
	

	Minori (16-17)  con contratto form/lavoro
	1

	18-21
	10

	22-30
	13

	31-40
	3

	Over 40
	3

	Maschi
	24

	Femmine
	6

	Stranieri 
	10

	Occupati
	24

	Di cui settore futuro  indirizzo
	0

	Non Occupati
	6

	Con crediti formativi certificati  oltre la LM (dichiarati)* 
	16

	Con crediti lavorativi 
	0

	
	


                                              (*) In attesa documentazione ufficiale

Tab. 3 – Primo Segmento “B”  (ITIS con orientamento Meccanici  +  Geometri + IPSIA)  

	Inizio frequenza 
	34

	Or. Itis Meccanici
	10

	Or. Geometri
	15

	Ipsia
	9

	Fasce di età:
	

	Minori (16-17)  con contratto form/lavoro
	0

	18-21
	11

	22-30
	12

	31-40
	7

	Over 40
	4

	Maschi
	29

	Femmine
	5

	Stranieri 
	6

	Occupati
	23

	Di cui settore futuro  indirizzo
	10

	Non Occupati
	7

	Con crediti formativi certificati  oltre la LM (dichiarati)* 
	18

	Con crediti lavorativi 
	0


                                   (*) In attesa documentazione ufficiale

3.4 Il curricolo formativo 

La scelta operata dallo staff di  progetto, da cui  discende la presente programmazione,  di proporre una significativa riduzione in termini di ore di formazione, almeno sul piano oggettivo, del segmento  corrispondente al 1° e 2° biennio di scuola superiore (nello  specifico il biennio di base  e, successivamente,  il 2° biennio ITIS con indirizzo informatico, meccanico e geometri),  ha imposto una seria riflessione  sui contenuti dei  programmi relativi alle diverse aree disciplinari, il cui  riferimento, come più volte citato nel progetto modulare sperimentale, è il progetto  SIRIO. 
 Tale riflessione ha avuto il principale scopo di individuare i criteri  da utilizzare  al fine di rintracciare  quei “saperi essenziali” che un impianto progettuale di questo  tipo obbligatoriamente impone.  Per procedere in tale direzione  si è fatto riferimento, oltre che alla didattica modulare che di per sé ottimizza  l’azione didattica,  ai principi della didattica breve, in particolare a quelli relativi alla ricerca metodologico-disciplinare, al concetto di “distillazione” di una disciplina, fino ai concetti recentemente introdotti nel dibattito sui curricoli scolastici, di “nucleo fondante” e di “blocco tematico” e quello altrettanto interessante, anche se meno recente,  di “mappa disciplinare”.

Molto  sinteticamente, non essendo ovviamente questa la sede per un’esposizione più dettagliata dei concetti qui esposti,  che in ogni caso  sono  da considerarsi “sperimentali” e  aperti a diverse interpretazioni, ne diamo una definizione sufficientemente accreditata (vedi G. Domenici, M. Baldacci, F. Ciampolini,  e altri): per “ricerca metodologico-disciplinare” si intende quella ricerca che  analizzando i contenuti di una disciplina individua i  metodi con i quali intervenire per “contrarre”, nel  senso di tempo didattico, quegli stessi contenuti; per “distillazione” di una disciplina si intende quel procedimento che pone in evidenza, attraverso lo smontaggio e il successivo rimontaggio (ridimensionato) dei suoi elementi di  contenuto, le logiche fondamentali presenti nella disciplina stessa e nel suo insegnamento; per “nucleo fondante” si intende  un insieme di contenuti essenziali di una disciplina, sia in termini di  concetti-chiave, sia in termini di procedure e strategie  presenti nella sua struttura; per “blocco tematico” si intende un aggregato  di saperi, spesso multi/interdisciplinare,   che si  focalizza  intorno a un argomento, a una tematica, a un problema ( e un  blocco tematico può essere ad esempio  considerato come riferimento per l’individuazione di moduli, meglio se interdisciplinari); per “mappa disciplinare”, infine,  si intende un modello di organizzazione dei saperi che prende in considerazione diverse configurazioni (  lineare, a rete, ad albero, a rizoma,  o a “città”, riprendendo una metafora di Wittgenstein relativa al linguaggio). 

Su questi temi, fondamentali per dare sul piano epistemologico valore “scientifico” al processo formativo di tipo sperimentale che è stato attivato,  è sicuramente indispensabile creare momenti di confronto tra gli specialisti delle singole aree disciplinari e poter usufruire di azioni di supporto da parte degli istituti preposti, così come era  previsto dal piano di formazione MIUR-IRRE, che tuttavia non ha funzionato al meglio  e nemmeno è stato riproposto. Di estrema importanza diventa, a questo punto,  prevedere  un congruo numero di riunioni tra i docenti dei percorsi,  in cui sia monitorata costantemente l’esecuzione del progetto in tutti i suoi aspetti. 

A ciò va aggiunto che la presente programmazione adotta come riferimento le linee di indirizzo per il Biennio delle Superiori in merito ai Saperi Fondamentali recentemente  emanate  dal MPI  ( Asse dei linguaggi – Asse Storico-Sociale  - Asse Matematico – Asse  Scientifico-Tecnologico) come riportati in allegato (vedi allegato A.). 
3.4.1   Particolarità della programmazione nei dei due segmenti

Considerata la diversa composizione dei due segmenti “A” e “B”, è stato necessario adattare la progettazione iniziale (che non prevedeva, anche su indicazioni del CTS,  accorpamenti tra istruzione tecnica e istruzione professionale) alla situazione di fatto. Pertanto, riguardo al primo  segmento “B”, sono stati riesaminati i curricoli e assegnate le risorse integrative rispetto all’organico IPSIA assegnato,  in modo tale da consentire lo svolgimento, nei due indirizzi, tecnico e professionale,  di una parte comune e di una parte  differenziata, tenuto conto di quanto più sopra osservato in merito ai Saperi Fondamentali. Si è data invece  per scontata l’equiparazione dei percorsi  delle componenti ITG e ITIS,  a loro volta omologhi al percorso  del  Primo Segmento “A”. Per alcune discipline  es. Fisica), nella programmazione disciplinare si è tenuto conto della specificità dei vari indirizzi.    

4.   LA PROGETTAZIONE MODULARE

4.1 Progettazione modulare didattica

La progettazione  modulare didattica – assunta come modalità operativa dal presente progetto -  è, per definizione, una strategia formativa altamente strutturata e allo stesso tempo flessibile in cui sia l’organizzazione del curricolo, sia quella delle risorse, del tempo e dello spazio prevede l’impiego di segmenti di percorsi di insegnamento-apprendimento – appunto i moduli – che hanno struttura, funzioni e ampiezza variabili, ma  definite. 

 Ciascun modulo viene pertanto a costituire una parte significativa, altamente omogenea e unitaria di un più esteso percorso formativo, disciplinare o multi/ interdisciplinare programmato, in grado di assolvere a  specifiche funzioni e di far perseguire precisi obiettivi cognitivi verificabili, documentabili e capitalizzabili. A loro volta i moduli, pur rappresentando  una sezione omogenea e autosufficiente, vengono costituiti da sotto-segmenti – le unità didattiche o di apprendimento – costruite con gli stessi criteri dei moduli summenzionati.

4.2 Progettazione modulare organizzativa

Una progettazione didattica modulare e flessibile comporta necessariamente il cambiamento nell’ organizzazione del lavoro dei docenti,  nella scansione dei tempi formativi, nell’organizzazione dello spazio scolastico e nell’impiego delle risorse disponibili, prima di tutto quelle umane. L’Accordo di Rete sottoscritto  nel Luglio 2006 da tre Istituti  di Varese con corsi serali ( IPSIA –ISIS Daverio –ITIS- IPC Einaudi) e il CTP,  rappresenta sicuramente il raggiungimento dello  step successivo prefigurato l’A.S. trascorso, necessario a ottimizzare anche l’utilizzo delle  risorse professionali. A ciò si va ad aggiungere il nuovo dispositivo della Finanziaria 2007  – perfettamente in linea con quanto si sta  realizzando qui a Varese -  che disegna nuovi scenari nell’Educazione degli Adulti, con la creazione, a partire, in via sperimentale, dall’A.S. 2007/08,  di Centri Provinciali che andranno  a inglobare in un'unica istituzione giuridicamente autonoma sia i CTP che i Corsi Serali di istruzione  secondaria superiore.

I criteri che  il team dei docenti  intende adottare, sotto questo aspetto, sono i seguenti:

- procedere a una progettazione modulare e per  unità di apprendimento che li costituiscono,  sia di tipo disciplinare che per aree affini o di tipo multi/interdisciplinare

- procedere a un censimento dei mezzi, delle risorse e degli strumenti disponibili in funzione dell’uso didattico che se ne vuole fare (didattica per grandi o piccoli gruppi, attività di approfondimento, compensazione,  individuali) 

- procedere a una progettazione rigorosa, ma flessibile,  nell’utilizzo  dei tempi e degli spazi, e nell’individuazione degli strumenti di  controllo e di verifica dell’apprendimento, sempre tenendo conto della  composizione variabile del gruppo  in  formazione

- condividere  un  approccio secondo i principi della  ricerca-azione  

-  valorizzare le proprie competenze, anche all’interno di azioni di formazione e aggiornamento

4.3 Caratteristiche del Modulo e delle Unità di Apprendimento

Ogni modulo e analogamente ogni Unità di Apprendimento, presenterà i seguenti requisiti:

- titolo ( per area tematica) 

- durata (ottimale) in ore 

- descrizione operativa degli obiettivi cognitivi e descrizione sintetica delle competenze da rilevare e certificare in uscita

- indicazione dei prerequisiti e dei relativi strumenti per verificarli ( prove oggettive e/o semistrutturate)

- indicazione delle attività che per piccoli gruppi o individualmente si intende svolgere per il recupero dei prerequisiti non posseduti

- indicazione del materiale di studio necessario per la trattazione degli argomenti

-  proposte per l’applicazione reale o simulata di quanto si è appreso

- indicazione degli strumenti  di verifica e di valutazione formativa dell’apprendimento

- indicazione delle attività di recupero/compensazione per quelle conoscenze/abilità non  ancora  acquisite

- indicazione delle prove oggettive e/o semistrutturate  per la verifica e la valutazione sommativa degli obiettivi/competenze  specifici del modulo

LA SCANSIONE MODULARE (*)
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	III MODULO 
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	27/3 - 7/6
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


1° MODULO  DAL 24/9 AL 22/12   -  TOTALE ORE  320  DI CUI  x di  RECUPERO 
2° MODULO DAL 7/1 AL 19/3  - TOTALE ORE 265 DI CUI x di  RECUPERO 

3° MODULO DAL 27/3 AL 7/6 -  TOTALE ORE 250 DI CUI  x di  RECUPERO 

TOTALE ORE    835     DI CUI  x di  RECUPERO    (**)
LE ORE CORRISPONDONO A UNITA’ ORARIE DI 45’ – LE ORE DI RECUPERO SONO PARTE STRUTTURALE DEL PROGETTO E DELLA PRESENTE PROGRAMMAZIONE.
(*) All’interno di ciascun modulo vengono organizzate le attività didattiche (moduli disciplinari)  su pacchetti-ora secondo lo schema orario allegato (vedi successivo punto 5.)

(**) non è possibile quantificare le ore di recupero mancando  a oggi indicazioni sul budget disponibile;
4.4 Criteri metodologici 

Sotto il profilo metodologico il CdC intende adottare i seguenti criteri generali, coerenti con quanto fin qui esposto:

· messa a punto dei profili di uscita dal 1° segmento (v.  assi culturali) 

· programmazione per aree disciplinari affini

· messa a punto e dimensionamento dei contenuti 

· individuazione dei nuclei fondanti e dei blocchi tematici per la costruzione dei moduli

· stretta connessione tra teoria  e pratica

· organizzazione delle discipline in mappe concettuali

· conoscenza degli stili cognitivi e dei ritmi di apprendimento dei corsisti

· “insegnare ad apprendere”

· insegnante come facilitatore di apprendimento

· lezioni frontali brevi e incremento dei momenti applicativi, di ricerca di gruppo, di problem solving

· monitoraggio costante attraverso verifiche formative in funzione della verifica sommativa di fine modulo

· utilizzo delle ore di recupero come da Progetto

· scelta ragionata del materiale didattico e dei libri di testo

· apprendimento collaborativo

·  “imparare ad apprendere”

· autoapprendimento

· e-learning (ove possibile) 

· assegnazione compiti  “domiciliari” programmati

· docente in compresenza come supporto 

· forte azione di tutoring (di aula ed esterno)

4.5 La Programmazione dei Moduli e delle Unità di Apprendimento
Per tale punto si rimanda alle programmazioni per disciplina  qui allegate 

5. LA STRUTTURA DELL’ORARIO 

Nella stesura dell’orario di lezione si è dovuto tener conto del fatto che i docenti, per la maggior parte, sono impegnati su più scuole e su diverso orario, sia diurno che serale. Ciò ha reso solo parzialmente realizzabile  quella modularità organizzativa di cui si parlava più sopra. La  scelta è stata obbligata e ha portato a una struttura oraria settimanale, estesa per tutto l’anno scolastico, con una conseguente omogenea distribuzione delle discipline. Osserviamo che tale struttura di orario potrà essere abbandonata soltanto se verranno a verificarsi le condizioni auspicate di assegnazione di un organico funzionale sui Centri e quindi sulla Rete.

Per quanto riguarda l’orario del primo Segmento “B” si è ovviamente tenuto conto, nella stesura definitiva, delle specificità della componente IPSIA  e della componente  ITIS-ITG.  

1° SEGMENTO   2007-08 -  PACCHETTI ORARI PROGETTATI
	
	N° ORE
	N° ORE
	N° ORE
	

	AREA COMUNE 
	
	
	
	

	
	ITIS
	ITG 
	IPSIA
	

	Italiano e Geo-storico-sociale
	170
	170
	170
	

	Matematica 
	170
	170
	135
	

	Inglese  
	100
	100
	65
	

	Scienze  Integrate
	65
	65
	65
	

	Diritto ed Economia
	35
	35
	35
	

	Disegno e Tecnologia 
	135
	135
	135
	

	Fisica e Laboratorio 
	130
	130
	65
	

	TOTALE   AREA COMUNE
	805
	805
	670
	

	
	
	
	
	

	AREA DI INDIRIZZO
	
	
	
	

	
	ITIS
	ITG
	IPSIA
	

	
	
	Geom
	
	Mec
	Term
	
	

	Esercitaz. Pratiche
	-
	-
	
	135
	135
	
	

	Chimica
	35
	35
	
	-
	-
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE INDIRIZZO ITIS
	35
	
	
	
	
	
	

	TOTALE INDIRIZZO ITG
	
	35
	
	
	
	
	

	TOTALE INDIRIZZO IPSIA
	
	
	
	135
	135
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE  COMPLESSIVO 
	840
	840 
	
	805
	805
	
	


CO-DOCENZE:    (ITIS)   Fisica  50% -  Chimica  70% - Tec. e Disegno  100% 

                                (ITG)  Fisica  50% - Chimica  70%

                                (IPSIA)  Fisica 50%  - Tec. e Disegno   70%

N.B.   Il progetto prevede un monte ore per il recupero dei debiti formativi sia in ingresso che in itinere, ore da svolgersi in orario esterno a quello curricolare  che si svolgerà, di norma, per  n° 5 unità orarie, dal lunedì al venerdì. Le ore di recupero, pertanto, si svolgeranno il  Sabato e a lato dell’orario curricolare  con orario  flessibile, secondo le necessità. Il monte ore previsto per questa attività didattica è di circa 180 unità orarie di 60’ (corrispondente a 5 h solo del sabato)

Compatibilmente con la struttura dei moduli,  l’orario delle lezioni  e la situazione dei crediti/debiti formativi,  sarà inoltre possibile individualizzare l’orario di frequenza.

Per l’orario  adottato nel presente anno, vedi allegato B.
5. VERIFICA E VALUTAZIONE  

Per quanto riguarda  i criteri e le procedure di verifica e valutazione del percorso formativo, sempre coerentemente con quanto previsto dal Progettoe dal POF, si evidenziano i seguenti punti:

· verifica e valutazione non sanzionatorie ma come momento formativo diagnostico e correttivo

· trasparenza sui criteri e sugli strumenti, funzionali al tipo di obiettivo/competenza  che si intende misurare

· tempestività della verifica ( di solito al termine di ogni UdA)

· valutazione sommativa non peggiorativa rispetto all’andamento riscontrato nello svolgimento del modulo

Gli strumenti di verifica sono di pertinenza delle singole discipline. La somministrazione di test  rispetterà criteri di 

difficoltà graduata e saranno di tipo strutturato o semi-strutturato e a risposta aperta. La valutazione verrà espressa in decimi e con voto unico. 

Criterio fondamentale è che verifica e valutazione assumano la più appropriata connotazione di controllo di processi, al fine sia di diagnosticare e correggere errori rilevati nel percorso di apprendimento sia di indurre corretti comportamenti autovalutativi negli studenti.

• La successione delle verifiche formative è vincolata allo svolgimento cronologico dei singoli Moduli 

• La verifica sommativa, obbligatoria nel caso dei Segmenti Modulari (la sua mancanza determina un giudizio di non classificato e comporta il debito da saldarsi nel modulo successivo), avrà luogo alla chiusura di ogni Modulo o altro periodo definito e costituirà l’elemento principale per la valutazione del superamento o meno dello stesso; la verifica sommativa, come anticipato,  non può portare in ogni caso a una valutazione in senso peggiorativo rispetto all’andamento del modulo/periodo definito.  

La definizione e la comunicazione alla classe di criteri e strumenti di valutazione garantiranno trasparenza e maggiore obiettività a ogni forma di controllo contribuendo così a migliorare il clima generale della classe, a rendere espliciti i rapporti tra docenti e studenti, a rafforzare le motivazioni ad apprendere.

Per il Consiglio di classe/corso, è opportuno:

- accertare i livelli di partenza degli allievi,

- concordare la progettazione di eventuali interventi di recupero.

Gli strumenti di verifica sono di pertinenza delle singole discipline. La somministrazione di test  rispetterà criteri di 

difficoltà graduata e saranno di tipo strutturato o semi-strutturato e a risposta aperta. La valutazione di fine modulo  verrà espressa in decimi e con voto unico. In sede di valutazione di fine modulo, la verifica sommativa – su parere  del docente e del Consiglio di Corso e solo nel  caso di un significativo  numero di elementi di verifica  raccolti in  itinere -  può essere ritenuta non necessaria ai fini della valutazione stessa.  

6. I CREDITI FORMATIVI E LA CERIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Il Piano dell’Offerta Formativa prevede in ingresso il riconoscimento e l’accreditamento di titoli di studio o lavorativi certificati e dei crediti non formali appositamente valutati.

Sul piano operativo la valutazione dei crediti formativi è affidata a una commissione nominata dal Dirigente Scolastico e/o dal D.S. Coordinatore di Rete. Tale commissione è composta dai docenti delle istituzioni scolastiche interessate, con comprovate competenze in materia di educazione degli adulti, orientamento scolastico e/o competenze disciplinari specifiche, ed è assistita dal Comitato Tecnico Scientifico, previsto dall’Accordo di Rete relativo al Progetto di rientro nell’istruzione  superiore. I criteri cui la Commissione si atterrà sono indicativamente i seguenti: 

• chi è sprovvisto di crediti di studio o di lavoro certificati o comunque valutabili è iscritto al primo anno/segmento modulare
 del corso oppure orientato verso moduli di recupero previsti dal progetto di rientro nell’istruzione superiore;

• chi è provvisto di titoli di studio certificati congruenti al P.O.F. è iscritto all’anno/segmento modulare immediatamente successivo a quello per il quale ha conseguito tali titoli. Essendo i segmenti del percorso di rientro composti da moduli singolarmente certificabili, l’iscrizione può essere orientata anche verso il modulo più corrispondente. E’ prevista, in caso di crediti riconosciuti, la non frequenza nelle discipline accreditate e l’utilizzo delle ore corrispondenti in altre attività didattiche;

• qualora i titoli di studio siano stati conseguiti in Istituti di diverso indirizzo, saranno riconosciuti i titoli corrispondenti alle discipline comuni ai due indirizzi. Tali titoli costituiranno credito formativo e lo studente sarà esentato dalla frequenza e dalle verifiche valutative relative a tali discipline, limitandosi a svolgere e a sottoporre a verifica soltanto le discipline per le quali non dispone di credito;

• diplomi, attestati rilasciati da scuole private non parificate, da istituti esteri, crediti non formali e informali saranno valutati, caso per caso, dalla commissione.

Pur ancora  in assenza di un sistema condiviso di definizione dei crediti formativi e di certificazione delle competenze a livello territoriale (locale, regionale, nazionale) si ritiene necessario, proprio  come diretta conseguenza della progettazione modulare, far proprie le indicazioni e le ipotesi di lavoro attualmente  più diffuse a livello di  Unione  Europea che ci dicono che l’intera struttura del sistema formativo e delle sue connessioni con il mondo del lavoro dovrebbe essere tale da consentire la capitalizzazione delle competenze individuali ovunque acquisite, nonché il loro riconoscimento formale. Ciò permetterebbe la messa in pratica delle teorie dell’apprendimento continuo ( lifelong  e lifewide  learning), che nel caso specifico dell’attività formativa relativa al presente progetto  trova la più diretta e coerente applicazione. 

Il sistema dei crediti e delle certificazioni delle competenze, oltre a valorizzare l’esperienza  scolastico-lavorativa del soggetto, permette l’interruzione e la ripresa in più momenti dell’attività formativa  individuale, consentendo pertanto  una “personalizzazione” del percorso secondo le sue esigenze “biografiche”.  

Per rendere ottimale il funzionamento e la spendibilità del sistema dei crediti e delle certificazioni, sono necessari i seguenti presupposti: 

- che  il credito rappresenti un insieme significativo di competenze relative a specifici ambiti disciplinari, oppure multi/interdisciplinari; 

- che,   a monte di questo, si  proceda a una revisione critica dei saperi, e quindi dei contenuti dei programmi;  

- che le certificazioni siano il prodotto di accordi pluri-laterali

- che i curricoli scolastici siano organizzati, come già detto, a livello modulare
A partire dalL’a.s. 2006-07 è stato insediato presso  l’USP, come previsto dall’Accordo di Rete, il Comitato Tecnico Scientifico che ha, tra gli altri compiti, quello di dare  risposte operative in questo senso.
In via transitoria, per la valutazione dei crediti, si rimanda a quanto contenuto nel POF CTP e Corsi Serali (punto 5.1 ) con la seguente ulteriore precisazione: 

a)  anni/percorsi scolastici superati e certificati vengono accreditati, tenuto conto delle discipline  su cui si è avuto un debito formativo che andrà recuperato 

b)  in caso di anno/percorso scolastico  non superato, sono accreditabili le discipline riportate con votazione sufficiente

c) le discipline vengono accreditate con il voto assegnato dall’Istituto di provenienza

d) in caso di non disponibilità di documentazione ufficiale  al momento della valutazione finale del modulo 

si assegna il credito autocertificato in fase di colloquio, senza registrare il voto (*)
e) i crediti assegnati comportano  per il corsista l’esenzione – non obbligatoria -  dalla frequenza della relativa disciplina
8. VERIFICA DELLA PROGRAMMAZIONE 

Il compito di verifica della programmazione è affidato ai  Consigli di Corso, i quali  monitoreranno  la corrispondenza o meno tra  obiettivi/risultati attesi  e dati oggettivi rilevati sul campo, apportando in itinere i necessari correttivi.   Date le caratteristiche sperimentali del percorso, i  Consigli di Corso si manterranno  in stretto coordinamento con il Gruppo Operativo di Progetto ( che a sua volta agisce  sotto la supervisione del Comitato Tecnico Scientifico),    cui  riporteranno  periodicamente  i dati emersi dall’azione sul campo, verificando insieme la coerenza tra le linee portanti del progetto e l’ azione programmata-risultati ottenuti.    

I L CONSIGLIO DI CORSO 
__________________________________

(*)  la documentazione è stata richiesta agli istituti di provenienza
� vedi anche il Progetto di Rete di rientro nell’istruzione superiore presentato all’USP  dal Gruppo Operativo, da due anni già funzionante: tale progetto non rientra nei corsi di ordinamento e prevede un percorso con caratteristiche diverse rispetto agli stessi, in particolare relativamente alla durata dei tempi di formazione, alla  segmentazione modulare, all’organizzazione dell’orario, incluso l’utilizzo di un monte ore per i moduli di recupero. 








